
IN ITALIA 

Napoli 

Quindicenne 
muore 
in cantiere 
• H NAPOU Non aveva an 
cera wdlcl anni e gli guidava 
una pala meccanica In un 
cantiere edile per guadagnar
si da vivere È morto Ieri pò 
meriggio alle porte di Pomi 
gliano 0 Arco tradito proba 
burnente dalla stanchezza 
C e II sospetto Intatti chela 
vorasse a cottimo 

U vittima di questo ennesi 
mo omicidio bianco si chla 
mava Salvatore Sturace È 
sprofondato In una buca prò 
fonda 20 metri I suol compa 
gnl di lavoro hanno sentilo 
un urlo disperato e poi più 
nulla 

Salvatore Slurace 16 anni 
non ancora compiuti respira 
va ancora quando un ope 
rato agganciato ad un cavo 
d'acciaio è riuscito a rlpor 
Urlo in superficie È spirato 
poco dopo mentre un iurgo 
ne della ditta per la quale la 
vorava stava trasportandolo 
alla cllnica San Felice di Po 
migliano D Arco Non aveva 
documenti con sé ma nella 
lasca della tuta soltanto un 
fogliano gualcito strappato 
da un quaderno a quadretti 
Cerano scritti nome e co 
gnome e le ore di lavoro ef 
fettunte durante (I mese di 
mano Un particolare questo 
che fa sorgere il sospetto che 
'I ragazzo fosse pagato a col 

mo 

Polizia e carabinieri stanno 
ora Indagando per accertare 
eventuali responsabilità nel 
I Incidente gl i Ieri sera han
no Interrogato diverse perso 
no 

Il cantiere si trova nel pres 
si dell uscita autostradale di 
Pomlgllano 11 si sta costruen 
do Infatti un nuovo asse via 
rio che collega il centro Indù 
striale con Ponticelli alla pe 
rllerla al Napoli SI tratta di 
una grande opera finanziata 
dal commissariato regionale 
pir la ricostruzione con I fon 
di del dppo terremoto 

S^race era alle dipendati 
in della ditta, Caccavale, la 
quale aveva ottenuto In ap
palto lo sbancamento dell a-
rea dell Impresa DI Cesare II 
ragazzo dopo aver trascorso 
la mattinata alla guida di una 
pala meccanica slava aiutan 
do altri operai ad Ingabbiare 
un pozzo destinalo ad ospita 
rei piloni della strada Quella 
lossa protenda 20 metri è di 
ventata la sua bara 

U Flc ha proclamato per 
oggi uno sciopero di quattro 
ore nel comprensorio U II 
sta delle vittime sul lavoro 
purtroppo si allunga in prò 
vlncla di Napoli da dicembre 
sono già dieci 1 morti tra t 
quali Ire minorenni 

Giornalisti 
Il sindacato 
ricevuto 
dalla lotti 
tm ROMA 11 presidente della 
Camera Nilde lotti ha ricevuto 
lori una delegazione della Fé 
derazione nazionale della 
Stampa che I ha Intarmata sul 
lo stato della vertenza per II 
rinnovo del contralto nazlo 
naie dei giornalisti Al termine 
dell Incontro 1 onorevole lotti 
si è della mollo preoccupata 
per lo stallo in cui da giorni si 
trova la trattativa ed ha soltoll 
nenia che la mancata soluzio 
ne della vertenza si traduce in 
una lesione del diritto fonda 
mentale della collettività ad 
una Informazione Ubera e più 
ralisla La delegazione ha an 
che Incontralo I onorevole 
Balllstuzzl del PII e il garante 
dell editoria professor Santa 
niello II garante ha osservato 
come la natura del contratto 
collettivo del giornalisti non 
possa essere considerata solo 
alla stregua delle altre forme 
di autonomia negoziale in 
quanto Incide su interessi gè 
nerall e collettivi per cui le 
posizioni che ne scaturiscono 
sono smimentall ali effettivo 
esercizio delle libi ria costilu 
«analmente (.aranllte e tra 
queste In via primaria il diritto 
d«l cittadini ad issut Inlor 
mail II sostegno alla Federa 
zione della Slampa viene rlba 
duo dal sindacato dei glorna 
Usti Rai che perà sottolinea al 
cui» violazioni alle indicano 
ni della Fnsi noli ultima torna 
la di sciupi n 

Ad Assisi la prima conferenza 
organizzata dal governo 
sul mondo della solidarietà 
e dell'impegno sociale 

Tante esperienze, una domanda: 
«Integrazione e collaborazione, 
il volontariato non può 
sostituirsi alle istituzioni» 

«Non siamo i buoni samaritani» 
Serrato confronto ad ASSISI tra le istituzioni e il 
mondo del volontariato, dell associazionismo so
ciale e delle cooperative di solidarietà sociale Alla 
conferenza organizzata dalla presidenza del Consi 
glio del ministri e dal ministero per gli Affari spe 
ciali, tante richieste ed un unica preoccupazione 
«La solidarietà è possibile solo in uno Stato effi
ciente e presente sul terreno dei servizi sociali» 

DAI NOSTRO INVIATO 

C I N Z I A R O M A N O 

i a ASSISI Le dame di San 
Vincenzo sono ormai uno 
sbiadito ricordo del passato 
Volti giovani di mezza età o 
segnati da profonde rughe 
abito sportivo o decisamente 
classico elegante clergyman 
o tradizionali tonache Impos 
sibilo un identikit del mondo 
della solidarietà e dell irnpe 
gno sociale Eppure tra le 
molle differenze e motlvazlo 
ni Ideali il popolo del volon 
tarlato dell associazionismo 
Sociale e delle cooperative di 
solidarietà sociale è riuscito a 
presentare richieste precise e 
credibili alle Istituzioni E nel 
confronto con il governo e gli 
enti locali hanno portato tutto 
Il peso della loro esperienza 
Un primo censimento seppu 
re approssimativo e stato ten 
iato Sono ali incirca 7 milioni 
34Smlla le persone iscritte ad 
associazioni sociali cittadini 
che si aulorganlzzano per ri 
solvere I propri problemi e 
quelli degli altri il volontaria 
to coinvolge Invece circa 4 
milioni e mezzo di persone 
che dedicano parte del prò 
prlo tempo ad attività non re 
trlbuile utili alla collettività 
sono infine circa mille le eoo 
peratlve di solidarietà sociale 
che coinvolgono sia volontari 
che lavoratori retribuiti e che 
si caratterizzano come impre
se sociali 

Al Sud 
c'è il vuoto 

Hanno non poche rivendi 
cazioni da porre alle Istituzlo 
ni -È reale il pencolo che si 
voglia rendere II mondo del 
volontariato sostitutivo delle 
Istituzioni spiega monsignor 
Nervo coordinatore del rap 
porti Chiesa e territorio nella 
segreteria generale della Con
ferenza episcopale Citrovia 
mo ad operare con enti locali 
soprattutto al Nord molto at 
llvi e capaci di Intervento nei 
servizi sociali In questo caso 
il contributo del volontariato 

è di collaborazione e di inte 
grazlone Ma spesso soprat 
tutto al Sud e è il vuoto delle 
Istituzioni e siamo costretti ad 
un azione impropria di sup 
ptenza Avvertiamo con forza 
il rischio di diventare un eie 
mento di deresponsabilizza 
zlone dell ente pubblico Un 
sindaco di una grande città mi 
ha detto «Perché dobbiamo 
gestire noi I servizi sociali II 
appaltiamo ad una cooperati 
va* Questo è intollerabile So 
no le istituzioni che devono 
essere al servizio della perso 
na il volontariato può essere 
di stimolo e di aluto alle Istitu 
zioni per intraprendere questa 
direzione» 

«Anche il volontariato cai 
tolico in questi anni si è prò 
fondamente modificato ci 
spiega ancora monsignor Ner 
vo ha collo molto di più I a 
spetto politico aggredendo le 
cause del malessere e dell e 
macinazione sociale Penso 
ali esperienza del gruppo 
Abele di Torino ne) campa 
delle tossicodipendenze vi 
vono Insieme ai giovani li alu 
tano concretamente ma sono 
stati anche decisivi per [ap
provazione della leggo per le 
tossicodipendenze 11 volontà 
dato cattolico ha scelto so 
prattutlo di organizzarsi in 
modo autonomo non eccle
siale» «Ben poca cosa potrà 
fare II volontariato - afferma 
Luciano Tavazza uno del rela
tori della conferennza se II 
suo impegno verri vanificato 
dalla mancata legge sulle au 
tonomle locali sullasslsten 
za sull associazionismo sulla 
riforma del servizio sanitario 
Noi non chiediamo soldi anzi 
occorre che cessi il flusso di 
denaro a pioggia sulle asso 
dazioni e i gruppi di volontà 
nato Le erogazioni attraverso 
convenzioni per servizi pub 
bllcl richiesti devono corri 
spondere a progetti credibili 
seguiti e verificati nella loro 
produttività sociale riducen 
do cosi la discrezionalità degli 
amministraton e la presenza 
di realta fantasma* 

SI è volontari non solo per 
amore ma anche per rabbia 

Laura Stoppanl è volontaria 
nel gruppo famiglia di Porto 
San Giorgio nelle Marche e 
fa parte della Lega nazionale 
per il diritto al lavoro degli 
handicappati «Con la nostra 
presenza spiega il Comune 
si sente legittimato a non lare 
niente Sento torte il rischio 
che si sancisca la crisi dello 
stato sociale e che il volontà 
rlato si sostituisca allo Stato 
lo sono laica e torse dò 11 mio 
contributo soprattutto per 
rabbia Voglio andare a trova 
re 1 handicappato per portarlo 
a) cinema a fare una gita o 
più semplicemente per fargli 
compagnia 

Individuare le 
nuove emergenze 

Non posso sapere non è 
giusto che se lo non vado da 
lui nessuno lo aluterà ad alzar 
si dal letto» 

E lo Stato come risponde7 

Il ministro per gli Affari spe 
ciali Rosa Russo lervolino ha 
saputo ascoltare con attenzio 
ne e anche con preoccupazio 
ne «Vogliamo occuparci del 
volontanato ha affermato 
non per rinunciare allo stato 
sociale né ali Impegno per 
sviluppare e potenziare I servi 
zi Vogliamo cogliere le op
portunità offerte da tutte le 
energie vive della società ed 
offrire loro spazi flettivi Un 
volontanato quindi non sosti 
tutiYQo concorrenziale rispet 
to alm istituzioni pubbliche 
ma Integrativo e soprattutto 
promozionale Un volontaria 
to che progetta assieme con 
le Istituzioni, Il futuro della so 
cietà» 

Per Luciano Cuerzoni de
putato della sinistra Indipen
dente è primo Jinttatario di 
una legge quadro per II volon
tariato «IO «alo sociale ha ga 
rantlto soprattutto chi già era 
garantito Occorre riformare 
le politiche sociali Indivi 
duando le nuove emergenze e 
I nuovi bisogni E nel rapporto 
tra Istituzioni e volontariato è 
opportuno attraverso una leg 
gè dare a ciascuno certezza 
del diritti e del doveri» 

SI spengono I riflettori su 
Assisi Soddisfatto o no II 
mondo della solidarietà7 

Troppo presto per saperlo Ma 
certo nessuno potrà pensare 
di non nspondere alle doman 
de che con tanta forza e pas 
sione sono state poste 

Domenica, in rivera di Ponente 

Liguria, incendio dolora 
Danni per miliardi 
Quattrocento ettari di pineta e di macchia mediter
ranea distrutti dal fuoco sulle colline tra Spotomo 
e Noli, nella Riviera ligure di Ponente L incendio, 
sicuramente di origine dolosa, domato dopo 13 
ore di durissima battaglia che ha visto impegnati 
300 uomini e 3 aerei della Protezione civile Deci
ne di persone intossicate dal fumo, 50 villette èva 
cuate, un disastro ecologico 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

M GENOVA ti bilancio del 
1 Inferno di fuoco e damme 
che per tutta la giornata di do 
menlea ha imperversato sulla 
collina di Spotomo ojungen 
do a devastare anche il territo 
no di Noli offre una sequenza 
di cifre impressionariti il rogo 
ha divorato quattrocento etta 
ri di bosco pregiata macchia 
mediterranea e almeno 60mi 
la pini marittimi adulti Lin 
cendio ha lambito le lasce 
coltivate a ulivi minacciando 
da vicino I abitato cinquanta 
villette sono state evacuate e 
poco dopo 1 intenso calore ha 
latto scoppiare decine di 
bombole e i serbatoi di tutte le 
auto che i proprietari avevano 
abbandonato nei frettoloso 
sgombero 

Il denso fumo ha provocato 
sintomi di asfissia In decine di 
persone sette soccornton so 
no finiti ali ospedale e due so 
no stati ricoverati il ventenne 
Stefano Vegliatile guardia fo 
restale e un militare di leva 
Davide De Angeli» di 19 anni 

quest ultimo colpito e ferito 
da una delle bombe» d acqua 
manna scaricate dai Canadair 
sul fronte del fuoco 

Fumo e fiamme hanno prò 
vocato anche I interruzione, 
per alcune ore del passaggio 
dei treni sulla linea Genova 
Ventimiglia e del traffico vel 
colare suli Aurelia e sull Auto 
strada dei Fiori L espresso 
per Milano che transita a Fina 
le Ligure alle 10 45 è stato fer 
mato in quella stazione per 
che II fumo aveva invaso la 
gallena di San Giacomo ed è 
potuto ripartire solo dopo 
mezzogiorno sulle strade si 
sono (ormati ingorghi e mta 
samenti a più riprese durante 
tutta la giornata 

L incendio e divampato in 
mattinata ntlla pineta di Spo 
torno contemporaneamente 

e quindi dolosamente da 
due diversi focolai a grande 
distanza I uno dal) altro Ali 
mentato t spinto verso il mare 
da un impetuoso vento di tra 
montana con raffiche oltre i 

settanta oran il fronte del fuo 
co si è esteso rapidamente 
per molti chilometri facendo 
scattare 1 emergenza 

Nella zona sono confluiti 
tra vigili del fuoco guardie fo 
restali volontari della prote 
zione civile e militari del cen 
tro addestramento reclute di 
Savona più di trecento perso 
ne che si sono impegnate in 
un lavoro rischioso e dunssi 
mo per tutta la giornata Ma 
nonostante I arrivo di altre 
squadre di pompieri con i re 
lativi mezzi dai distaccamenti 
di Genova e di Impena la lot 
la è apparsa presto impari e 
in un rapido «vertice» tra il 
prefetto e il questore di Savo 
na (giunti sul posto per coor 
dinare le operazioni di spegni 
mento insieme al comandan 
te dei vigili del fuoco) è stato 
deciso di lanciare I Sos alla 
Protezione civile In particola 
re è stato chiesto I intervento 
dei Canadair gli aerei speeia 
lizzati in grado di raccogliere 
acqua dal mare e scaricarla 
sul cuore dell incendio dove 
qualsiasi altro intervento è im 
possibile 

Ed è stato proprio I arrivo -
verso le 16 - di due Canadair 
decollati dall aeroporto di Pi 
sa cui si è poi aggiunto un 
«U 222» a mettere i soccorri 
tori in grado di fronteggiare 
efficacemente 1 emergenza 
Ci sono voluti una cinquantina 
di lanci di «bombe» a acqua 
ma finalmente I incendio e 
slato domato 

Due barboni In piazza della Repubblica a Roma 

E a Palermo si riunisce 
il consiglio 
comunale «parallelo» 
• l ASSISI Ogni giovedì a Pa 
termo al Palazzo delle Aquile 
sede del Comune si riunisce il 
consiglio comunale paracelo 
Lo chiamano ormai tutti cosi 
ed è composto dalle tante as 
sociazioni laiche e cattoliche 
che operano nella città C e il 
comitato antimafia I associa 
zione delle famiglie dei malati 
oncologi terminali I ragazzi 
della missione di madre Tere
sa di Calcutta i Salesiani etc 
Non perde una seduta nean 
che Gaspare lo sfrattato Se 
duto sugli scranni del consi 
glio con puntigliosità control 
la tutti gli atti chiede chiari 
menti prende la parola Han 
no a loro disposizione tutte le 
delibere e i bilanci del Comu 
ne nel settore delle attività so 
ciali «So benissimo che molti 
guardano con fastidio e scan 
dalo a questa iniziativa Ma so 
no certo della sua giustezza 
Palermo è una citta incomple 
ta per i servizi sociali le istitu 
zioni finora sono state latitati 
ti Oggi stiamo affannosamen 
te recuperando il tempo per 
duto» Leoluca Orlando sin 
daco di Palermo porta alla 
Conferenza di Assisi la sua 

singolare esperienza «Non 
solo lo ma anche molti consi 
glien comunali hanno impara
to tanto dalle numom del con 
slgho parallelo Insieme ab 
biamo scelto di intervenire nel 
centro storico II volontanato 
oggi ha abbandonato II volto 
impresentabile delle bigotte 
cattoliche. E una (orza nuova 
laica anche quando * organa* 
zata dalla chiesa, che rappre
senta e indica agli enfi locali 
quali sono \ nuovi fynggnl Ha 
saputo rompere la vecchia lo 
glea delle appartenenze e dei 
clan promuovendo la parteci 
paztone del cittadini Far ere 
scere il volontanato significa 
per un amministrazione farsi 
opposizione nel modo più uti 
le e costruttivo» spiega II sin 
daco 

«Il nostro obiettivo è di riu 
scire con I aiuto delle asso 
dazioni a mettere in piedi e a 
fornire servizi sociali - after 
ma ancora II sindaco de -
Certo e è il rischio d! una so 
stituzione di compiti Ma a Pa 
termo non dobbiamo d.menti 
care che in motti quartien co 
me amministrazione non riu 
sciamo ad entrare dopo tanti 

anni è difficile convincere la 
gente che alcuni servizi sono 
dintti e non piaceri Credo sia 
opportuno ricercare conven 
ziom a tempo non solo per 
riacquistare credibilità come 
amministratori ma anche per 
conoscere quali sono i biso
gni delta gente per cercare di 
dare risposte efficaci Le (ac 
ciò un esemplo L associazio
ne dei familiari dei malati on
cologici terminali mi chiese 
un incontro Fissai la nunione 
nel mio ufficio non basto 
nemmeno la sala del consi 
glio Dovemmo in tutta fretta 
chiedere al vescovo di ospi 
tarci in Cattedrale Non imma 
ginavo mal che il problema 
coinvolgesse tante persone» 

«A Palermo ormai le delibe-
re della giunta non vengono 
approvate dalla maggioranza 
ma da tutto il consiglio comu 
naie - conclude con soddisfa 
zione Leoluca Orlando - Qui 
sta nascendo un nuovo modo 
di far politica che ha rotto con 
i vecchi schemi della logica 
dell appartenenza Ora si tra) 
ta di andare avanti e di fare 
ancora di più» E dal pubblico 
di Assisi il sindaco strappa ap
plausi ancor prima di prende
re la parola • CRo 

Giunta ed ecologisti a convegno 

Un parco per salvare 
la foca monaca di Orosei 
Pace (quasi) fatta tra gli amministratori dell'Oglia-
stra e le associazioni ambientaliste dopo le violen
te polemiche estive sulla foca monaca Pur riba
dendo paren opposti riguardo al decreto che vieta 
la navigazione nel golfo di Orosei è stato indicato 
un obiettivo unificante la costituzione di un parco 
marino per salvaguardare e valorizzare al massimo 
le risorse della zona 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO B R A N C A 

• I CAGLIARI «Sarebbe ba 
stata una telefonata prima di 
f rmare il decreto d ve Dino 
Barranu sindaco comunista 
di Baunei - almeno per senti 
re le nostre ragioni le nostre 
esigenze » Ma da parte del 
1 allora ministro dell Ambìen 
te Pavan quella telefonata non 
e è mai stata e le cose sono 
andate come tutti sanno 11 29 
luglio scorso il giorno succes 
sivo ali emanazione del cosid 
detto «decreto salvafoca» che 
vieta la pesca e la navigazione 
in un ampio tratto del golfo di 
Orosei gli amministratori del 
ta zona erano già in piazza a 
guidare la rotesta contro un 
provvedimi nto ritenuto «muti 
le» lesivo dell autonomia ed 
economicamente dannoso 
«Glori i duri - ricorda l presi 
dente del Wwf Fulco Pratesi 

anche se indubbiamente si 
è alquanto esagerato ci fu 
persino chi ci consigliò di sta 
re alla larga dalla Sardegna e 
dalle bellissime spiagqe della 
costa onentalp essendo stati 

noi del Wwf gli ispiraton del 
contestato decreto» 

Otto mesi dopo contestato 
n e contestati siedono allo 
stesso tavolo per un conve 
gno organizzato dal Wwf sul 
la tutela della foca e dell am 
biente naturale sulla costa 
ogl lastrina II clima non è più 
quello surriscaldato della 
scorsa estate si discute sere 
namente senza nascondere i 
dissensi ma soprattutto si ri 
cercano i punti di contatto tra 
ammimstraton locali ed am 
bientalisti Che non sono pò 
chi II primo e più importante 
riguarda la richiesta comune 
di un parco manno da costi 
tuire nel Golfo di Orosei cosi 
come già previsto dai piani 
comunali e come prospettato 
dalla stessa legge finanziaria 
varata recentemente dal Par 
lamento «Un parco - precisa 
il s laco Barranu - che oltre 
a garantire la salvaguardia del 
le spiagge ancora selvagge e 
incon aminate e del mare 
con tutti i suoi ospiti (a comin 

ciare dalla foca naturalmen 
te) costituisca anche un n 
chiamo dal punto di vista tun 
stico Naturalmente un turi 
smo equilibrato e rispettoso 
dell ambiente come in fondo 
e stato sempre da queste par 
ti» La vocazione ambientali 
sta del piccolo comune di 
Baunei a ndosso delle splen 
dide spiagge e calette del Gol 
fo di Orosei è del resto sem 
pre stata nconosciuta da tutti 
«Ventincìnque anni fa - ncor 
da Barranu - tutta la popola 
zione insorse contro 1 ipotiz 
zata vendita di importanti (rat 
ti di costa agli speculaton prì 
vati sventando I operazione* 
Anche per questo motivo le 
accuse di insensibilità verso il 
problema della sopravvivenza 
della foca e le polemiche del 
la scorsa estate fanno ancora 
più rabbia. «Ma da parte no
stra questa campagna era as
solutamente necessaria Con 
quel traffico di motoscafi - di 
ce Pratesi - barche e gom 
moni davanti alle grotte si n 
schiava infatti di determinare 
condizioni di vita impossibili 
per gli ultimi esemplan di foca 
monaca una specie quasi in 
estinzione la cui presenza nel 
Mediterraneo è limitata al) i 
sola di Rodi e alle isole Galite 
in Tunisia oltre che nelle grot 
te di Orosei Per questo abbia 
mo sollecitato I intervento del 
ministro e abbiamo salutato 
con soddislazione I emana 
zione del decreto» 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DI IMOLA «A.M.I.» 

I Azienda Municipalizzata di 'mola « A M I » via Caaategno ì 
ind ce una lic taz one privata per I esecuzione di lavori di scavo 
demolizione e riprist no di pavimentaz oni stradali d arte mura 
na e vari per la realizzazione di nuove tubazioni gas teler scai 
damento e acqua nuove reti elettriche la manutenzione delle 
reti gas e acqua ed elettricità fa manutenzione e costruzione di 
nuovi allacc amenti gas e acqua la monutenziorto dei centri di 
produzione trasformazione accumulo e distribuzione gas ac 
qua ed elettricità da eseguirsi nei territori dei Comuni di Imola 
S Agata sul Santerno Massalombarda Mordano Bagnerà di 
Romagna Castel Guelfo Catto! S Pietro Terme Cozza (mole 
se Casalfiumanese Borgo Tossignano Fontanelle© Castel del 
Rio Castel Bolognese Rìolo Terme Casola Valsenio nonché 
lavori di pronto intervento su tutto il territorio ove opera 
I A M I 
Periodo 5 6 88-31 12 88 Importo a base d appalto Lire 

1 400 000 000 circa 
Categorie A N C richieste (D M 26 2 B2> 
V (lavori di terra con eventuali opere co nesoe) 800 ML 
6" (costruzioni e pavimantaz onl stradai ) 400 ML 
10/a (acquedotti fognature) 200 ML 
Sistema di aggiudicazione art 1 lettera a) della Logge 
2 2 1973 n 14 
Termine per domanda ammissione gara entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale 
dalla Regione Emilia Romagna 
La domanda di ammissione atta gara dovrà essere redatta 
secondo il bando di gara integrala che potrà esaere richiesto 
ali Ente appaltante Ufficio Segreteria (tet 0542/42232) 
La richiesta di invito non vincola I A M I 
Imola 22 marzo 1988 

IL DIRETTORE GENERALE dott Ing Giuseppe Racalbuto 

PROVINCIA DI MODENA 
Avviso di gara 

Li Provincia di Modani Indirà quanto prima appalto concorso per 
I iff damento dei lavori di costruitone del 1* stralcio della nuova Sade 
del Liceo Scientifico Statale «Wllìgeimos di Modena per un importo 
stimato di tersa mattimi In L 2 S74 000 000 (IVA «telusa) 
I lavori principali consistono In opera muraria ed affini par I Importo 
presunto di L 1 990 000 000 Iscrizione ANC cat 2' per Importo 
adeguato ai sensi dell art 2 dalla Legga 15 11 1986 n 76B mentre 
la principali opera scorporatili tono le seguenti 
— Impianto di riacaldamentq par L 214 OO0 000 

Iscrittone A N C Cat 6/a par Importo adeguato 
— Impianto Idrico sanitario ad antincendio per L 80 000 000 

derilione A N C Cat B/b per Importo adeguato 
— Impianto elettrico per L 280 000 000 

derilione A.N C Cat B/a per importo adeguato 
— Impianto aacanaora per L 40 000 000 
II tlnaniiamanto è garantito da mutuo con la Cassa DD PP con • fondi 
dal risparmio postala par cui ai firn del calcolo dal tempo contrattuali 
par la decorrente dagli interessi par ritardato pagamento si applicherà 
il disposta deir art 13 comma 3 2 della Legga 264 1983 n 131 
Par I aggiudicatane dei lavori e procederà mediante appalto concorso 
di esperirai secondo la modalità di cui ali art 24 I comma lettera b) 
dalla Legga 6 6 1977 n 684 e successive Integration! e moditlOBiionl 
in base ali offerta economicamente più vantaggiosa 1 progetti offerta 
presentati dalle Ditte concorrenti verranno sottoposti ali esame dal 

I apposita Commissione Giudicatrice la quale esaminatili sotto i! prof lo 
tecnico economico e qualitat vo ne formerà ta graduatoria in basa a 
seguenti elementi elencati In ordine decrescente di Importanza asse 
gnando a ciascun elamento un punteggio entro II limita massimo per 
ciascuno precisato 
•) pretto deH offerta punt 40 
b) valore tecnico del progetto-offerte punt. 30 
e) «Mio di manutentione e di eaercltlo punt 20 
d| termini di |aeouilone punt B 
Risulterà aggiudicatone dell appalto la Onta che avrà ottenuto ti pun 
foggio maggiore 
L Ammln strattone si riserva dopo avara esaminato le offerte parvenu 
te di non procedere ali aggiudicai one dell appalto nel CBEO n cui 
1 onera derivante da essa sia, ad Insindacabile gìud z o della stessa 
ritenuto eccessivo r aggiudicatone potrà essere effettuata in presenta 
di una iota offerta ritenuta idonea 
L Amministraiione al riserva altresì I affidamento dei lavori relativi al 
2 stralcio dell importo presunto di L 2 600 000 000 a trattai va 
privata al sensi dell art 5 tetterà g) della Legge 8 8 1977 n 684 e con 
i criteri di cui ali art 12 della Legge 3 1 1978 n 1 
Il termine di esecuzione dall opera A fissato in mesi 18 {diciatto) a far 
tempo dalla data del verbale di consegna dei lavori 
Alla gara a ammessa esclusivamente la partecipatone di Imprase 
singole ed Imprese riunite ai sensi dell art 21 2 comma della Legga 
6 8 1977 n S84 e successive modificai coi. Nel caao di Imprese 
riunita, te dichiarealoni • te certifteeifonl richiama dovranno 
essere presentate oltre ohe dalle Impreea Capogruppo «neh* 
dalle1 Imprese mandanti La domanda di partecipazione redatte tn 
lingua italiana e au carte legale de L B 000 dovrà pervenire 
esclusivamente a matto servino postale entra il giorno 21 aprile 1968 
indettato a Provincia di Modena Segreterie Generale Viale 
Martiri dalla Liberti n 34 41100 Modena 
Le lettera di invito a presentare le offerta saranno sped te antro 90 
giorni dalla scadenza del termine di ricottone delie domanda 
Le domanda di invito alla gara dovrà attestare sottoforma di d eh ara 
tieni successivamente verificabili 
al I inaaistenta di tutte (a causa di esclusione di cui ali art 13 della 

Legge 684/77 e successive modificazioni ed Integration! 
b) IInesistente di tutte le causa che comportine Iimpossbit* di 

assuntone di appalto di cui alla Legga 13 9 1982 n 646 IDispo 
s noni Antimafia) a successiva intonazioni e modlfcationi 

Alta domanda di invito a dimostrazione delle capacita economica 
Imam aria e tecnica ai sensi dagli arti 171ett e) e 18 lettere a) b) e) 
d) e) della Legga 884/77 i concorrenti dovranno d chiarore 
a) por la Imprese a ngole di essere iscr tte a tutte le categorie e 

classifiche corrispondenti ai lavor pnne pali e scorporati «oprameli 
ceti par le Impresa riunita ai sensi dell art 21 2 comma par ta 
Capogruppo I sornione alla categoria e classifica corrispondente a 
lavori princ pali (2 ) e per la Imprese mandanti I Iscrizione par la 
categoria e classifica corrispondente alla parte dei lavori scorporati 
sopra ndicati di cui intendono assumere I esecuzione 

b) i Impresa stran era dovrà altresì ritasc are equ valente dichiaratone 
d scr tigna ai rispettivo Albo Nazionale secondo la legislazione 
vigente nel proprio Paese indicandone gli estrami 

e) la cifra di affari globale ed in lavori dal) Impresa negli ultimi tre 
esercizi 

d) I titoli di studio e professionali dall imprenditore e/o dai dirigenti 
dell Impresa in part colare del responsab le dalla condotta dei lavo 
r 

a) l elenco dei lavori più importanti teon cementa comparatoli par 
d mansioni complessità ed importa ali opera oggetto del presente 
appalto (con esclus vo riferimento ad ed I zia scolast ca e e v le) con 
ind cai one dell importo (minimo L 2 miliard 1 del periodo del 
Comm ttente e della descr z one sommaria nonché riportante le 
dichiarazione d esecut one effettuata a regola d arte e con buon 
esto 

f) I attrezzatura i matti d opera e I equipaggiamento tacn co d cu 
disporrà per I esecut ona dsll appalto 

g) I organico medio annuo dell Impresa ed il numero dei dir genti con 
r ferimento agi ultimi tra ami 

h| i tecn ci e gli organici tecn ci che facciano o meno parte integrante 
dell Impresa di cui I imprenditore d sporrà per I esecut ona dell o 
pera 

<) di essere in grado d documentare successivamente quanto ri eh wa 
to a punt precedenti 

La neh asta di invito non v ncola 1 Amm n strai one 
Il presenta bando v ene inv ato ali uff ciò delle Pubb cat on Ufi e al 
della C E E in data 26 mano 1988 
Par informazioni rivolgersi ali Assessorato Ed I ne e Patr man Q Sotto 
re Amministrai vo e Affari General V i Gerdn n 4/4 C 41100 
Modena (tal 059/356 482) 
Modena 25 marzo 1988 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESENTE 
dr Giorgio Ronchetti dr Giuliano fterboiint 

É»llIlllllW!!lll!lllilll!lllllllllllll 61 Unità 
Martedì 
29 marzo 1988 


